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Allegro e straziante ! Si ritrova bene 
il mondo di Sciukscin 

Attraverso i quattro film presentati, l'itinerario dì un indagatore sottile e 
profondo del cuore umano, la cui opera dovrà essere popolarizzata in Italia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 2B. 

«Conoscendo la campagna. 
senz'altro potevo parlore solo 
della campagna. Nei temi 
campagnoli ero autonomo, au­
dace, attivo. Cosi, una volta 
«celto il campo, ho deciso di 
coltivarlo a fondo ». 

Adesso che la « personale 
Sciukscin » è terminata al Li­
do (ma continua a Venezia-
città e In terralerma) è pos­
sibile rintracciare nei quat t io 
film le linee di un discorso 

Open 
La TV e 
la 

University 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28 
Dal cinema — che domi-

. na in questi giorni l'attività 
della Biennale — alla televi­
sione. Sarebbe più cone t lo 
dire al « televisore »: il mez­
zo televisivo è infatti al cen­
t ro di una delle iniziative 
collaterali della Sezione art i 
visive della Biennale, nell'am­
bito delle att ività del Gruppo 
permanente di lavoro per 1 
rapporti con la scuola. 

A Ca' Pesaro, Museo d'Ar­
te Moderna, è s ta ta presen­
t a t a questa mat t ina una 
esposizione dell 'attività di­
datt ica della Open University 
(che letteralmente significa. 
«Università ape r t a» ) . Ai cii-
tici televisivi presenti. In par­
ticolare, sono stat i illustrati 
quei metodi didattici che uti­
lizzano uno degli s t rumenti 
più immediati per l'istruzione 
a distanza: 11 videoregistra­
tore che r imanda su un nor­
male schermo televisivo i film 
didatt ici . L'Open University, 
creata nel 1969 dal governo 
laburista inglese, si basa su 
un ' imponente s t ru t tu ra ope­
rat iva costi tuita da 300 do­
centi, 270 funzionari e oltre 
6000 tutori che mantengono 1 
contat t i diretti con gli stu­
denti , che presiede alla gestio­

ne degli studi di oltre 53 mila 
persone (giovani, anche adul-

, t i Interessati- a una qualifi-
• eazione o riqualificazione dei 
' propri s tudi) . Si t r a t t a , in 

al t re parole, di una istituzio­
ne «tarale che opera come 
una grande università per 
corrispondenza. 

Questa mat t ina ci sono sta­
t i mostrat i alcuni film di un 
corso di storia dell 'architettu­
ra e del design dal 1890 al 
1809 che valevano a esempli­
ficare il metodo: da un docu­
mentar io sulla organizzazione 
della vita quotidana nei grat­
tacieli di una grande e disu­
mana metropoli come Chi­
cago ad un filmato sui criteri 
che guidarono Le Corbusier a 

Srogettare e realizzare in un 
eterminato modo le sue uni­

t à abitative, le proiezioni con­
fermavano quale formidabile 
s t rumento per apprendere (e 
per Insegnare) possa essere la 
televisione. 

Ma se questi materiali In 
Inghi l terra vengono prodot­
t i da una Istituzione statale, 
in I ta l ia essi vengono resi dl-

• sponibill da una grande 
azienda editoriale monopoli­
stica privata, la Mondadori, 
che si è associata alla Open 
University. Le implicazioni e 
i pericoli che questo com­
porta non sfuggono a nessu­
no. Questi s t rument i didatti­
ci destinati a divenire. In un 
futuro non molto lontano fra 

• l più important i mezzi di in­
segnamento, non possono es­
sere lasciati all'iniziativa dei 
E ri va t i non tan to e non sol-

into per quel che riguarda i 
modi di produzione, ma so­
prattutto per quanto attiene 
al contenuti e alle scelte ideo 

insieme allegro e straziante, 
romantico e polemico, esisten­
ziale e rivoluzionano come 
quello che facevano certi 
scrittori russi tra l'Ottocento 
e il Novecento, ma anche i 
migliori sovietici da Babel a 
Plamest e ultimo, sebbene in 
ritardo, Esenln. E' tempo che 
in Italia siano pubblicati i 
dialoghi di Sciukscin, che 
•iono tra ì più belli del cine­
ma d'ogni tempo, e natural­
mente le sue novelle e an­
che il suo romanzo su Sten­
le a Ha/.;n, dove alle rifles­
sioni sulla .sconfitta e sulla 
morte era concesso lo spazio 
più nuovo e p.u intenso, e 
dui quale, se tosse vissuto, 
l'autore avrebbe t ra t to una ! ba 
epoi>ea cinematografica cer­
tamente diversissima da quel­
le m uugt nell'URSS. 

Nei pr.mi tre film Vassill 
Sciukscin non è attore, an­
che se sul giovane Leon.d 
Kuravliov, protagonista di 
Vite un uomo coni e del pri­
mo episodio di Vostro figlio 
e fruì elio, .italica non poco 
della propria identità. Il ri­
t ra t to di Pa.sku, camionista 
colcoslano allo ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce il 
Merlo canterino di losselia-
ni vi ritivitne un piccolo an­
tenato. Angelico e balbettan­
te, Paska è tuttavia caixice 
di buttarsi in ogni avven­
tura e di al imentare la pro­
pria fantasia di «sogni proi­
biti » quando l'avventura non 
gli riesce,- ossia quando si 
scontra con una realtà chiu­
sa che non aiuta, anzi re­
spinge la sua fervida e ge­
nerosa immaginazione. 

Personaggio simpaticissimo, 
questo contadinello at tonito 
e turbo è jierò esemplare 
come « mediatore ». Non sol­
tanto perche mette in contat­
to tra loro, a scopo matri­
moniale, una coppia di an­
ziani solitari, guidandone 1 
primi timidi approcci in una 
scenetta che è un capolavo­
ro di umorismo; ma perchè 
introduce dal punto di vista 
dell 'autore, con garbatissima 
ironia, una sfilata di mode­
sta moda campagnola che si 
svolge con le smancerie cit­
tadine, o perchè nella parte 
finale, quando in un depo­
sito di carburant i compie 
un'azione eroica, la smonta 
subito dopo scherzando in 
ospedale in uno stupendo cre­
scendo di allegria demistifi­
catrice, da libera commedia 
dove il buffo travolga salu­
ta rmente il dogmatico. 

Lo stesso interprete è l'eva­
so dal carcere del primo epi­
sodio di Vostro figlio e fra­
tello. che torna a casa «stu­
pidamente », tre mesi prima 
del tempo, per semplice in­
vincibile nostalgia verso la 
famiglia e la terra. Eppure 
in prigione, dov'era rinchiu­
so per una rissa banale, non 
stava male e vedeva più film 
che al villaggio, ma l'idea 
di passare una domenica coi 
suoi (il padre. la madre e la 
sorella sordomuta che "è un 
amore di vitalismo), beven­
do. can tando e ballando in 
un'atmosfera che nessun de­
coro borghese conosce, è eta­
ta più forte del fatto di sa­
pere benissimo la punizione 
che gli tocca: quella di es­
sere ripreso dopo la festa 
e di dover poi affrontare un 
più lungo supplemento di i 
pena. I 

Spostandosi In ci t tà dove ! 
vivono gli al tr i figli e fra­
telli. Sciukscin dedica, come 
scriveva Buttafava. un « pic­
colo canto d'odio » all'indiffe­
renza burocratica, nel secon­
do episodio che vede il ra­
gazzo operalo vagare a lun­
go, di farmacia In farmacia, 

è dichiarato nel susseguirsi 
di tre racconti dal titoli di­
versi, su tre personaggi uni­
ti da una bizzarria che è sol­
tanto umanità più sottile e 
profonda. Fratello mio ripro­
pone il conflitto città-campa­
gna nella figura di un gio­
vanotto detto « lo Strambo » 
che si reca, per puro amore 
di congiunto, in v.sita al fra­
tello maggiore che vive a 
Yalta, a poca distanza dalla 
villa in cui s ' incontravano 

Basterebbe questo brano a 
inserire Sciukscin nella schie­
ra dei cineasti più penetran­
ti nell' indagine del cuore 
umano e soprat tut to dei vec­
chi: torse soltanto nel più 
grande di essi, nel giappo­
nese Ozu, abbiamo trovato 
qualcosa di a l t re t tan to inti­
mo ed emozionante. 

Giunti a questo punto del­
la ricogni/lone retrospettiva, 
si comprende! à meglio per­
chè sia grave la mancanza 

a Siena la 
musica di oggi 

Grande successo di composizioni di 
Donatori, Sciarrino e Petrassi 

Dal nostro inviato 

tre grand: .scrittori: Tolstoi, I del quarto lilm. l/« po 'd i sub- ! Clementi e Rossini». .-,tt*nuie 

; lungamente applauditi. 
I Non la festosità an.ma le 

SIENA. 28 , pagine ultime di Goffredo Pe-
Potrà sembrare una strane?.- i trassi, che hanno riempito 
za. ma Ce il segno de! cani- I la seconda parte del concer­
anno compiuto dalla nuivc i . ' 
Abbiamo visto giovani e^ecu- j 
tori alle pre.->e con pagine de! 
primo Ottocento (quelle di > 

Cechov e Gorki. Ma il fra 
tello cittadino, oltre ad aver 
perso ì capelli, è anche cam­
biato nell 'anima: non po­
trebbe più raccontare la fia-

dei « fiori de! cuculo », 
ì come fa lo Strambo, che do-
I pò una sola giornata di per-
1 manenza non resiste più, e 

riparte. 
Colpo fatale. Il secondo rac­

conto, è s ta to applaudito a 
scena aperta. Il vecchio Bron-
ka (interpretato dallo straor­
dinario Evgheni Lebedev) ha 
il vizietto di narr ine alla 
gente, in questo taso a! suoi 
ospiti di una bat tuta di cac­
cia, la storia di un at tenta­
to a Hitler di cui non par­
lano gli storici della secon­
da guerra mondiale. Non ne 
parlano perchè l'occasione di 
fulminare il d i t ta tore nazi­
sta fu orterta a lui. Bronka. 
ed egli, pur provvisto di baf-
fettl. pistola e proiettili av­
velenati, mancò il bersaglio 
che gli avrebbe consentito 
di vendicare la patria e li­
berare il mondo prima del 
momento giusto. C'è nel cre­
scendo del suo racconto un 
tale miscuglio di passione, di 
verosimiglianza e di pazzia, 
che lo si ascolta con rispet­
to |>erchè. se la balla è gras­
sa. l'indignazione e l'immagi­
nazione sono assolutamente 
sincere: e lo è anche 11 do­
lore per aver fallito il colpo. 

Il terzo racconto di Gente 
strema, intitolato Meditazio­
ni. è il r i t ra t to di un altro 
vecchio che ha dedicato tut­
ta . la vita a! lavoro e al­
l 'amministrazione pubblica, e 
non può dormire perchè un 
giovane strimpella con la fi­
sarmonica, perchè è tormen 

buglio, che dalla critica so­
vietica è r i tenuto un essen­
ziale momento di passaggio 
dalla rappresentazione di un 
mondo alla visione anche au­
tobiografica di esso. Infatti 
qui il dilemma che è il pun­
to focale del'a sua poetica, 
viene catapultato nello stes­
so aiuole. Sciukscin non ri­
mane più in disparte, osser­
vatole aftettuoM). graffiante 
e complice, ma indaga in sé, 
rivestendo come attore i pan­
ni del protagonista Ivan, co­
si naturale con la falce in ! 
pugno, cosi smarr i to nel va- i 
gone ferroviario che lo con- j 
duce lontano dalle sue be- | 
tulle e dai suoi Munii. ! 

Sua indispensabile compa-
i gna di viaggio è la moglie i 
I Lydia Fedosseieva, che riap- | 
• pare al suo fianco nell'orma: ' 

più conosciuto Viburno ros­
so. dove interviene anche il 
colore a commentare lo stra­
zio di Egor Prokudin. Redu­
ce forse innocente dalle pa-

| trie galere, dove tuttavia si 
I è incanaglito come un teppi­

sta. egli lotta col suo bel 
I volto maiakovskiano di qua-
! rantenne, lotta con sé e con 
j gli altri, scherzando e pian-
' gendo. aggredendo e cercan­

do amicizia e calore, per 
«inserirs i nel villaggio che 
gli è ostile. E questa volta 

to Pagine ben note: Ala poi-
flauto e clavicembalo (come 
a ti;re « p„*r > Severino Gazze! 
Ioni e Muriolina De Hober-
tis>; Tre per sette «Gu/zello 
n.. Kaber e Garbarmi) alle 
piv.ie. coinple.ss.vaniente. con 
sette s t rumenti i ; Beatitudine^ 

testimonianza JXT Martin 

nella r.cerca il; un respirai), 
le clima esecutivo. E abbia 
ino poi visto, ieri « nella stes­
sa Chiesa dell'Annua/..ata, 
quella cosiddetta dell'Ospeda- i Luther King"—, musiche nel­
le». i nostri illustri solisti —a: . le quali ogni sfumatura tini-
quali l 'Ottocento e invece d: ' lirica svela l'inquieta disce.-u 
casa — eccellere, e in m i m e . del compositore — pacata­
la proprio sconvolgente, m mente drammatica — al fon 
pagine s traordinariamente ; do d'una tenebra ancora m-
nuove e. a tut ta pr.mu. .nde- I ,-ombente sul mondo e non 
(Mirabili. E' che. a |x>co a | ancora vicina all'essere in 
poco («Natura non facit sai- ' franta o perforata 
tus») , si e finiti co! ritrovar ; La rassegna petrassiana (ed 
si soprat tut to .-ulla inu-ica de! ! è stata pungente la melisma 
nostro tempo. E più questa si ' tica voce di Claudio Desder: 
insinua e si inserisce com'è | nelle lleatitiidmes suddette» 
giusto, nel vivere quotidiano. ! ha poi procurato all 'autoie 
più l'altra si circonda quasi di ! u n a commossa ovazione da 
nuovi misteri, diventando dif- : parte di un pubblico quanto 

mai numeroso: il che anche 

Rai $ 

controcanale 

ficile non soltanto alla ese- ! 
cuzione. ma anche all'ascol­
to. quando si avverte che man­
ca qualcosa che dia spessore 
al meccanico richiamo melo­
dico. Non 'abbiamo sentito, in­
fatti. quel che può nasconder­
si dietro la facciata melodi­
ca. at t r ibuita a Rossini, l'al-

! tra sera. 
j Alle musiche nuove, ieri. 
» non è invece mancato nulla. 
J e il concerto è destinato a ri-
! ma ne re tra i più memorabili 
| t raguardi raggiunti dagli au- [ 
' tori, dagli interpreti, dagli a- j 
! scoltatori che si sono trovati i 
; — com'è, poi. giustissimo — ' 
; più vicini a Donatoni. a. 

conferma la validità della 
vi Sett imana ». at tenta anche 
(e perché non soprattutto?) 
a! nuovo. 

Erasmo Valente 

PARIGI — Tempo di laxi per 
il cinema. Dopo il successo 
del film « Taxi driver » di 
Martin Scorsese, si sta gi­
rando attualmente in Francia 
« Taxi movie », con Agostina 
Belli (nella foto) nella parte 
della protagonista femminile. 

fatale » che troppo spesso 
ta to rial ri™,-,»! » Ar. n r a r n n gH onesti mancano e 1 dlso-
^ ? J , a i i i C O l l L f d ? , . P r e T ; Sesti indovinano. Prokudin-

Sciukscin muore, ma lascian­
do alla moglie — e a tut t i 
noi — una lettera di addio 
che ci Invita a credere nel-

. L ,. , Sciarrino. a Petrassi che non 
? . !

t r o . p p ? _ t a r d l : _ _ 1 * s V a V!Aa ! a Cemen t i e Rossini. 
Franco Donatoni (docente. 

qui. di perfezionamento in 
composizione», dopo un'affet­
tuosa Mutettc per Latitar 
(cioè Lothar Faber. prestigio­

so oboista che ha diafana-
; mente realizzato i cinque mi-
! miti di garbo e di malizia fo­

nici che gli sono dedicati) . 
ha lui stesso diretto una più 

sciagurata o meglio la scia 
gura della sua vita, rendo­
no impossibile questo riscat­
to. anche se la s t rana gente 
del posto, a poco a poco, lo 
capisce e gli restituisce la 
solidarietà. Ma viene da fuo­
ri, dalla « città », il « colpo 

nlzioni di morte. Uno dei 
punti sublimi si ha quando 
il vecchio s'innervosisce una 
sera che il disturbatore not­
turno tarda a prodursi, im­
pedendo cosi a lui di prose­
guire il suo esame di co­
scienza con la moglie e con 
la figlia, sul significato del­
la propria esistenza e In at­
tesa serena della fine. 

sostanziosa pagina, intitolata 
Ash. per ot to s trumenti ai j 
quali hanno doto un eccezio- j 
naie smalto musicisti che sa-

in breve 
Terminato lo sciopero al National Theatre 

LONDRA. 28 
E' terminato lo sciopero al National Theatre di Londra, il 

grande complesso costruito alle rive del Tamigi, funzionante 
ancora soltanto in parìe. 

I sessanta dipendenti tecnici del Teatro hanno firmato un 
accordo che prevede la riassunzione sollecita dei dipendenti 
licenziali. 

A causa dello sciopero, due delle tre sale aperte del Natio­
nal Theatre avevano dovuto sospendere le rappresentazioni 
e rimborsare al pubblico il prezzo dei biglietti già pagati. 

Peter O'Toole torna ai teatro 

BUIA NOTTE — ,4 volta 
vien da pensare che, davvero, 
nel campo dello a spettacolo 
leggero » .se ne possono vede­
re di tutte alla tv. Ogni pre­
visione può essere surclassata 
dalla realtà. 

Ultimo esempio. Questo Me­
tronotte di notte che ha preso 
il via ieri sera nella consueta 
colloi-azione d'onore riservata 
a Questo tipo di programmi. 
^Sceneggiato con musica», lo 
hanno definito: e, tu effetti, ci 
sono le scene e c'è la musica. 
A mancare sono le idee: non 
c'è nemmeno l'ombra, nemme­
no il sospetto di una idea. 
Sembra un copione buttato 
giù da un tizio < in questo ca­
so, peto, i tisi mno dite: Co­
stanzo e Verde) in lieve stato 
di ebbtezza, giusto per far 
Qualcosa. Che il protagonista 
>/« un mettonotte non signifi-

tu assolutamente nulla: avreb­
be potuto essete un pa nettici e 
o un aviatore. Il petsonaggio 
e solo un p'etesto per le solite 
scenette. Qualche canzoncina. 
gualche freddura. F avete vi 
sto ise avete iti uto la sfottutiti 
di scegliere Questa ttasmi^sio 
ne> di che livello. Scitene!!t n 
^cappio ritardato (come quelle, 
della signora che cerca un 
mendicante per cambiate mil­
le lire o l'alito dell'uso dei 
nomi Marco e Franco per gio­
care sull'CQUivoco valutano): 
situazioni vecchie come il cuc­
co: nunierini di ballo che ti­
tillino il IVI .so. ci si petdoni il 
riferimento, al film-rivista a-
meriittno di trent'anm fa. 

Xaturalntente, la scelta ete­
sii spunti sin Quali «divertir­
si » è fatta in modo da sttgge-
rire che siamo nel regno della 
< satira socutle e politica »; c'è 
lo sfottò della riunione di uo­
mini politici che badano sol­
tanto alle correnti e alle clien­
tele: c'è la preti teuzza contro 
le feste dei ricchi « sgualt » e 
i loro traffici: c'è perfino il ri-
tiattino ridanciano dell'atto 
atto Agnelli vestito alla mari­
nara. 

Personaapt e situazioni da 
frecce avvelenate, come si ve­
de: ma QUI non si varca nem­
meno per un momento il con­
tine del luogo comune: si 
sguazza nella palude del qua­
lunquismo e ci si abbandona 
< on protervia ai motti facili 
'e inoffensivi, ovviamente). 

Xon c'è da stupirsene. Dino 

Verde d un campione di que­
sto tipo di « satira » e porta la 
responsabilità di tnnumcicvo-
li Ktrieta di legane comparsi 
sul video o ascoltati alla radio 
nei trascorsi decenni: Mauri­
zio Costanzo che a volte, nel 
passato, ha curato pragtammi 
gradevoli, ha finito per quali­
ficarsi. alla indio e alla TV. 
come un uomo per tutte le sta­
gioni. Dunque, c'ero da aspet-
tatst che questo Metronotte 
fosse, più o meno, Qitet che è 
poi staio lancile se, cetto, que­
sta volta la volata m basso è 
notevolei. Ma non vorremmo 

che questa finta satua. che, in 
qualche nuxlo, « si butta a si-
nistia », tosse considerata un 
indice di rinnovamento: ape-
tuzioni del gena e sono esi­
ziali. 

Renato Rawel è un attore 
che ha alcuni menti indubbi: 
ed e stato piotai/oiiista ili tilm 
e di ioni inedie musicali up-
prezzabi'i i ne abbiamo viste e 
ne nvedremo sul video, an 
che/: ma QUI nnitqa — (-/ <em 
bta senza molto impegno — 
tru le tiare secche del copione. 
Gli e net tinto la moglie, Giu­
ditta Saltai ini, che, emula di 
Flettoli, mtetpretu. l'uno dopo 
l'alt io, tutti i pei sornioni tetti 
minili: dopo un po', viene addi 
nttiira ti sospetto che lo spet­
tacolo sia stato messo su so 
pratutto per offrale questa 
occasione, sotto l'ala del fumo 
M» loiisoite Se <-O\F fosse, e* 
stfebbe da dolersene due vol­
te: pei eh è Giuditta Saltatali 
e molto lolenterosa, ma non ci 
pare proprio una rivelazione. 

Insomma, a meno di im­
prevedibili sorprese nelle pio*-
sane puntate. Metronotte sani 
un alito spettacolo televisivo 
da dimenticare: e per questo 
dicevamo all'inizio che. in TV, 
se ne possono vedere di tutte. 
Ma. poi, non è nemmeno così. 
Se ne possono vedere di tutte, 
purché non si tratti di spetta­
coli intelligenti e davvero 
grafitanti. L'esperienza di 
Paolo l'oli insegna. Adesso, pe­
to. è in corso il processo di ri­
forma: e vorremmo dire che. 
per molti versi. Quello deali 
speltaco'i « leggeri » — vista 
la tradizione — sarà tato dei 
terreni privilegiati per la ve­
rifica di questo processo. Xon 
et testa che sperate. 

g. e. 

oggi vedremo 
MUSICA VIP (2°, ore 20,45) 

DUBLINO. 28 
Peter O'Toole, da tempo impegnato quasi esclusivamente 

j la vita e a viverla, secon-
i do le proprie origini, con fe-
I deità e con trasporto, con 
i sofferenza e con gioia. 
i 

rà difficile avere insieme tut- | .per 11 cinema, .tornerà,sulla scena nel prossimo settembre a 

Ugo Casiraghi 

ti in una volta: Faber. Salva 
tore Accardo, Bruno Giuran- ! 
na, Alain Meunier. Giuseppe ! 
Garbarlno. « ] 

Ash, cioè «cenere», prescin 

Dublino, dove reciterà In un nuovo lavoro di Peter Kong, 
Up to the eyes, che si rappresenterà al « Gaiety Theat re » 
durante le manifestazioni del Festival in programma dal 27 
settembre a l 9 ottobre. 

dendo'dai «maniacali quanto ; Festival dei teatri di marionetta 

Un «Jules et Jim» 
stile western 

«Amando Molly » di Sidney Lumet, al 
di là di qualche esteriore spettacolarità, 
offre un'immagine deviante dell'America 

futili procedimenti enigmisti­
ci (fondati sulla simmetria I 
disturbata)», che costituisco­
no l 'ordinamento grafico del­
la part i tura (sono spiegazio­
ni dell 'autore), vuole essere in ; 
musica l'equivalente d'una ce­
nere fonica, ottenuta da anti- { 
che combustioni di suoni, i 
Dunque, un distillato di espe- j 
rienze, ma anche un residuo ! 
di cremazioni, chissà. A coni- ( 
piere il processo contrario, i 
potrebbe capitare a questa ce- > 
nere di dar corpo alla frene- j 
sia ritmica di un mastodonti- j 
co Pacific 231. o a monumen- : 
tali a rchi te t ture hindemithia- i 
ne. In ogni caso, è una cenere [ 
calda: la brace non si è spen- j 
ta, e assicura ai dieci minuti , 

~ ~ PARIGI. 28 
Dal 25 settembre al 1. ottobre prossimo si svolgerà a 

Charleville-Me2ières, nelle Ardenne francesi, il quarto Festival 
internazionale de! teatri di marionetta. Hanno aderito alla 
manifestazione cinquanta teatri di trenta nazioni: t ra gli 
altri , il teatro giapponese « Bunraku » (per la prima volta 
in Europa), il Teatro Laboratorio dei burattini di Mantova, 
il Teatro Koukol di Leningrado. 

le prime 

Prende 11 vìa questa sera una serie di incontri con V.I.P. 
(«persone molto important i») del mondo della cosiddetta 
musica leggera. Il primo protagonista della trasmissione. 
presentata dall 'attore Jacques Scrnas, sarà il noto chanson­
nier transalpino Charles Trcnct, recentemente tornato ailn 
ribalta m un applauditissimo recital al Teatro Olvmpia d. 
Parigi (è in programma stasera proprio la registrazione di 
quel concerto). . 

Dopo Trenet. nelle prossime set t imane sarà la volta di 
Caterina Valente. Sergio Mendes, Ella Fitzgerald Gii b e r 
Bécaud, Benny Goodman e del giovane can tan te P'OD David 
Bowie. 

VIDEOSERA (2", ore 22) 
Va in onda oggi, nell'ambito della nuova nilir.ctt Vidrnteia, 

un servizio di Luciano Aranco e Francesco Morto'.n: dedicato 
alla grande ripre.-a rìell'opcin lirica, registrata n**; corso 
di una ricca ed ampia stng.one estiva in tut ta Italia. Arancio 
e Bortolini partono da', presupposto che lo lirica è ancora un 
«fat to di massa ». con radici popolari l>er pò; annotare eh»' 
all 'estate cosi ricca di consensi per questo genere di sppt 
tacolo farà riscontro spesso un magro inverno, con molt. 
appassionati costretti, per vari motivi, n restar fuor; de: 
teatri. 

Dal nostro inviato 
VENEZfA, 28 

Anche 11 cinema statuniten­
se si è affacciato sugli scher­
mi della rassegna « Proposte 

Gid e di Johnny — che nel­
l'arco di quaranta anni bru­
ciano le loro esistenze sull" 
a l tare di un amore irresistibi­
le quanto costante. Fulcro ed 
elemento vivificante di t an to 

I nei quali il brano si svolge, . 
una fitta ebbrezza vitale. 

Al centro della serata con- i 
temporanea, sono apparsi — a J 
proposito di ebbrezza vitale — , 
come un trionfo di vita, i sei \ 

Cinema 

Grizzly, Torso 
che uccide 

In un parco nazionale sta-

logico-culturali che attraver-
•o di essi si compiono, tanto t o r n « al paese con la bella 
più in Italia, dove manca una I mp*l:e a la moda: di fronte 
qualunque seria politica del- | a I _ I a ._^ a l e . - e ai rega.i che 
l'istruzione. 

Ciò non significa, natural­
mente . che si debba respin-
fere l'esperienza della Open 
University proposta a Vene­
t i * : tu t t 'a l t ro . Essa va inve­
ce assunta quale termine di 
•onfxonto per poter ancor me-

Ilio valutar» la por ta ta del-
x orlai e delle carenze che 

Sirat ter izzano la scuola ita-
ana e la qualità e la quan­

t i t à della nuova domanda 
«duontlTa, «h« cresce. 

f. I. 

I opera di Sidney Lumet A-
| mando Molly, t ra t to da un 
) romanzo di successo di La ro ' 

alla ricerca di un introvabile ! MeMurtry. Non è stato, quel 
siero di vipera per la madre j che si dice un incontro piena 
ammala ta in campagna: 
mentre il terzo fratello, cul­
turista integrato e provvisto 
di « conoscenze », con un 
colpo di telefono risolve il 
problema. 

Nel terzo episodio, che flui­
sce dai precedenti con natu­
ralezza. il maestro di lotta ri­

di nuovi film » con l'ultima t amore resta (come nel citato 

Molly. ragazza solarmente d 
j sinibita che vive gli slanci 

del cuore, ora verso Gid. ora 
1 verso Johnny (e persino verso 
1 un marito, Eddie, sposato per 
j allegria), in assoluta autono­

mia da ogni vincolo istituzio­
nale. 

menti violinistici 

portano, il vecchio patriarca 
j si trova in imbarazzo, e rea-
! gisce sfottendo lo sportman 
| imborghesito e provocandolo 
, a battersi con l'ultimo della 
I casata, r imasto base aiolo. La 
I chiusa è tenera: il vecchio 
| si fa malinconico 
j alla vita che 

giunge una 
carcerato. Qualcuno commen 

I ta : « Ben gli s ta. doveva vi-
I vere . come si deve >\ Qual-
I cuno risponde: « E come si 
; deve? ». 

In Gente strana il tr i t t ico 

mente riuscito, anche se ha 
suscitato diffuse e contraddit­
torie reazioni. 

L'intelaiatura narrat iva del 
film è. fin dalle sue compo- j E c o s l p e r quaranta anni. 

i nenti essenziali, di rintraccia- Molly G.d e Johnny — nel 
; bili derivazioni (il primo ri- clima" dei grandi spazi della 

ferimento che vien naturale 
1 di 

te 
Truffaut 
che 
tua 
con 
nel 
volistiea dei buoni sentimenti . c . i n t e . Amando Molly 
di tipo iresfern. J muove in questo complesso | s t 0 appare 

E' una scelta espressiva. | intrico di sentimenti con una Ì nncci — r.cerca tracce con-

! viata » e immortalata su una 
! pornorivista, ma santa co-
i munque e dovunque. 
| Specialista di quell'infimo 
! genere cinematografico che è 
1 il « sexy moralistico ». il ci-
I neasta spagnolo Fedro Maso 
! è un individuo davvero sca-

capneci per violino solo, di • tumtense sorge una stazione ! broso. In questa stessa occa-
| Salvatore Sciarrino. recent LÌ- j climatica che rappresenta , sione, l'autore riesce a por-
; simi, e in «prima >> assoluta , l'audace abuso di uno speri- ' ta*"e a termine infinite conta-

colato speculatore. Qui. in I mlnazlone fra melodramma 
odor di ecologia, razzolano ! ottocentesco d'accatto, licen-
beati facoltosi villeggianti. I zlosità consumistica, purità-

possibile omaggio a uno stru- ; N e j he] me/.zo del gaudio. 
mento già ab antico, stregato ; a r r , v a \\ Grizzlv. « l'orso che 
dal diavolo trillante e dalle j u c c , d c -, e guasta la festa 
magie pasanimane . Ora un I a t u t t i q l I a n t i con le sue fe-
nuovo incantes imo viene dalla j _ „ , c^rnHanrip- non niù 

film di Truffaut) la giovane i come le suddette musiche di 
Donatoni. Questi Capricci s: 
dispongono come un ultimo. 

. . , „ roci scorribande: non più 
; d;abo..ca innocenza di Sciar- | m o U o e n t u s i a s t l di farei cul-
. rino «casi dalle movenze d: ; l a r e d a „ a n a t l l r a selvaggia. 
! un gat tmo si_ disvelano quelle , . c l f t a d . n I i n f e n e si fanno 
, di fiere _favo.es*>. In sei mo- d e r e d a l p a n _ c o e> c o m e 

conden- ' " . .__.._ 

rei e glaciali, bensì — e que-
preg.o dei Ca-

certi prevedibili sbocchi. Pro- ( s t _ o n e . M a appena si r.flet-
cediamo. comunque con or- t e s u l l a consistenza di fondo 
dine: Amando Motly riper- j ^ ^ s t e s s a parabola, non e: 
corre a grandi linee le vicen- ( Sj p u ò nascondere che le ve­
de intrecciate di t re personag- , rità rive:ate proposte da Lu-
gi — di Molly. appunto, di j m e t sono P ; U t t os to opinabili 

i o quanto meno di equ.voco 
^ ^ ^ M M B M ^ ^ M ^ K ' significato. 

nesimo perfido e ideolonia 
franchista A «;no modo. Pu­
bertà è un bel capolavoro. 
non c'è che dire. Ana è Vic­
toria Vera, che sembra Ma­
ria Corett i in gita premio. 
T r a gli altri . Anthony An­
drews e Susan Plaver. 

d. g. 

Pazzo, pazzo West 
Al revival de: favolosi anni 

t ren ta si iscrive questo film 
nome i di Howard Zieff, alia sua se-

i della patriottica unione per j conda esperienza di regista 
far fronte alla calamità. ! dopo il tirocinio televisivo. 

I Misero e sdrucito epigono j Protagonista di Pazzo, pai-
dei filone zoologico catastrofi- I zo West è Jeff Bridges. nel 

: panni del g.ovane Lewis Ta-
j ter. desideroso di sfondare 
! come scrittore di romanzi sul 

programmi 

ce la mettono tu t ta 
abbrac-

innu-
sceriffo 
mostro. 

perdo-
t ta tore 

| chissà, da un 
i « scacciapensieri >> E" una pai 
I sazione terrestre quella che 

luminosamente dilata : Ca­
pricci — serenamente — :n 
una tranquilla festosità. Do­
po venti minuti d: acrobazie 

millenario j te volontà d: far prevalere 
; in una torva epopea, la di-
• struzlone di una natura «sem­

pre nemica, indomita e peri­
colosa » che ostacola la lasca 
e delirante avanzata tecnolo­
gica della società statuniten-

! mitico West, di cui è un fa-
j nat ico ammiratore. 
j Ricercando ispirazione nel-
i la terra sognata. Lewis Ta-
! ter s ' imbatte prima in due 
j pericolosi imbroglioni e, poi, 

in una troupe che gira, nien 

TV nazionale 
1 1 , 0 0 MESSA 

13 .00 SAPERE 
• La Mille Miglia > 

1 3 . 2 0 T E L E G I O R N A L E 

1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Qu* l rissoso, irasc.b.-
Ic, carissimo Braccia d. 
Ferro » 

1 8 , 5 5 L ' I M M O R T A L E DUKE 
« Ricordo di Djke El-
llnglsn * 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

TELEGIORNALE 

IL SOSPETTO 
Rejlica delia prima p j i -
tata dello sce~.e(,3".a!o di 
D oso Fabbr. Irotto da 
Durrenmalt Regia d 
Dai eie D'Anra. 

2 2 , 0 0 LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

2 2 , 4 5 P R O S S I M A M E N T I 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 5 . 0 0 SPORT 

Riprese dirette d. a'euni 
a/rfe:i ir.e.it. ayomsiici 

1 8 . 3 0 P R O S S I M A M E N T E 

1 8 , 4 0 LA P I E T R A D I LUNA 
Rtplica della que-ta p jn -
tata dello s:ersegg"a!o di 
A i t o n G j l i o Malaria 
tratto dal roTis-izo di 
Co.l ini 

19 ,50 TELEGIONALE 

2 0 . 4 5 M U S I C A V I P 
« O . i r es Trenet ccn r.->-
sta.i 3 > 

2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 0 V I D E O S E R A 
« Un bel di vtdrerns ». 

f .schiacciate •> sulle corde, Ac- | se. Questo ennesimo presente [ temeno. un western. L'aspi 

REGIONE LOMBARDIA 

GIUNTA REGIONALE - ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 

CHIAMATA D'APPALTO PER LAVORI 
INERENTI OPERAZIONI DI BONIFICA 

Le operazioni, da eseguirsi in aree nei comuni di Meda. Seveso, Desio « Cesano 
Maderno, consistono: 
— nell'asportazione e nell'insilaggio. entro ottobre, di foglie, arbusti e colture, da una 

superficie di 200 ettari circa: 
— nella costruzione, entro 90 giorni, di inceneritore per il trattamento di 60 ton. al giorno 

circa di vegetali (fino a 80°» di umidità) e terreno (fino al 2 0 ^ di umidità), camera 
di combustione min. 1000°C.; post combustione min. 1200°C. successiva depolverizza­
zione dei gas di combustione — supcriore uguale — 90,9; 

— nella realizzazione, entro 45 giorni, di platea per 15.000 mq. con 1.000 mq. di tettoie 
e 1.000 mq. . ad uso ' magazzino, laboratori, uffici. Allacciamento energia, 
acqua, e t c ; 

— raccolta <e trattamento acque meteoriche sui terreni; sistema di antincendio 
centralizzato. ' • 
Le società interessate dovranno presentarsi presso l'assessorato alla Sanità della 

Regione Lombardia, Via Pontaccio 70. Milano, entro martedì 31 e. m. 
Per informazioni telefonare al numero (02) 858-1, intemi 6-7. 

Amando Molly, cioè, dise- • cardo e Sciarrino sono s tat i . sfornato per il «compleanno j r a m e romanziere ent ra cosi. 
gna un quadro deviante di ! americano » (duecento anni di 1 casualmente, nel mondo del 
una realtà ben al tr imenti ca- i 
ratteriz£2ta, quella appunto ; 

, delle grandi zone agricole 
degli Stat i - U n i t i Inserendo 
in essa figure e presenze «1- i 
l 'apparenza anticonformiste e j 
portatrici di un costume e . 
di una morale nuovi, ma in ef­
fetti glissando (attraverso un | 
linguaggio ora estenuatamen- j 

' te nostalgico, ora virilmente ' 
declamatorio) sulla matrice j 
fondamentalmente retriva e 
conservatrice del mondo ni- [ 

I rale americano. 
| Sidney Lumet. dunque, fé-
I dele alla propria fisionomia , 
I professionale — per dirlo con | 
I Sadoul: nel migliore del ca- ; 
' si un buon tecnico, rtspet-

Gozzelloni 
si dimette 

dall'Orchestra 

della RAI 

vita come Attila» è realizzato I cinema di serie C, e « trova | 
1 con espedienti tecnici da luna- nella insperata possibilità di j 
i park, e i pupazzeschi inter- j da r effimera vita a perso- j 
j preti Chr.5topher George e \ r agg i dei qua'.: avrebbe voiu- i 

Richard Jaeckel non sembra- i to raccontare le avventure ne: | 
! no meno rozzamente mecca- j suoi libri. Alla fine, il ragaz-
! nici. 

! 

! 
Pubertà 

SIENA. 23 
li maestro Sever./ o Gazze! 

Ana è una fanciulla che vi-
' ve un'adolescenza appar ta ta 

..™^J.. - ' m a Percorsa da fremiti in 
Ioni "s7"è"{T:mes5o"da primo i una località balneare spagno­
flauto dell 'Orchestra sinfoni- I »a. Suo padre e eua madre. 
ca della RAI d: Roma: lo ha ! genitori affettuosi ma incom-
annunciato nel corso di una I prensivi. la inviano in un col-
conferenza-stampa» I 'roe femminile britannico nel-

Al flautista è s ta to rifiuta- ' * speranza di aiutarla a cre­
toso del testo e degli Inter- ! to il permesso di partecipare •' scere « in un ambiente più 
preti — ha forse compiuto • ad alcune trasmissioni non ! evoluto ». In teona, 1 idea non 
(anche suo malgrado) un pas- I previste dal cont ra t to che lo sarebbe poi sballata, se il re­
so non proprio felice e, quel legava all 'ente radiotelevisivo. 

«Dopo t renta t rè anni — ha 
det to Gazzelloni — per un ba­
nalissimo motivo, per una li­
beratoria che io chiedevo alla 
RAI, una questione non di 
soldi, mi h a n n o t r a t t a to co­
me l'ultimo en t ra to ». La RAI 
ha accolto la richiesta di di-

l missioni. 

so non proprio felice e, quel 
che è cer tamente più grave, 

i ha introdotto un motivo di 
inquinamento qualunquistico 
In quella che è invece la 
progressiva direttrice di mar­
cia dell 'emergente giovane ci­
nema statunitense. 

i . . Sauro Barelli 

srifiU del film Pedro Maso 
non trasformasse Londra in 
un covo di a Lolite indecenti » 
e «sporchi negr i» : come pre­
visto. dunque, cucita nel suo 
abituccio pudico Ana dovrà 
lottare allo spasimo contro le 
«cattive compagnie» e le tur­
pi situazioni che via via le 

I ai fanno Incontro. Finirà « tra-

I zo sempliciotto riuscirà a eo-
! eliere l'occasione buona, an-
I che se gli costerà cara. 
' Il film di Zieff è un pro-
I dotto divertente e ben confe-
| zionato nel suo sp in to dem:-
! stificatono di quando il «c.-
j nema cominciava a parlare », 

ed ha il pregio di una accura 
i tissima e felice scelta degli 
1 interpreti , sia di primo pia-
1 no sia di contorno. Anche as­

sai bene azzeccata è la ri­
costruzione degli ambienti e 
dell 'atmosfera allusivamente ! 
fitzgeraldiana. Il tu t to visto. 
naturalmente, con spinto iro­
nico, ma pure un tant ino no­
stalgico. 

Bravi dunque gli a t tor i : ci­
teremo in particolare, oltre 
al protagonista. Andy Griffith, 
Donald Pleaser.ee. Blyte Dan-
ner e Alan Arkm. 

m. ac. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 8 
13 , 19 . 2 1 . 2 3 , 6: W a l t j l . n o 
-njs'cale: 6 .30 ; La r.ie:a.-a-i:i»: 

8.30- S;r.gro museale; 9 . 30 : 
Messa; 10 .15 : Tutto t rclat i .o; 
1 1 : V.si palhd,; 12 : D.scrii cal­
t i : 1 3 . 2 0 : K.ttch; 1 4 . 3 0 : Va-
gh* *:elie d«.l 'operetta; 1 5 . 4 5 : 
Batto q ja t t ra ; 1 6 . 4 5 : Ra:con-
ti pOSSib !.; 17: A::« C.nqjf 
dei.'s sera. 1 9 , 3 0 . Il cor.ctrta 
sol.st'co; 2 0 , 2 0 : Jazz g i o / a t : 
2 1 . 1 5 : li «lattico d* : 'anno: 
2 1 . 4 5 : Concerto: 2 2 . 2 0 : An­
data e ritorno. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - O.-e 7 .33 . 
8 .30 . 9 .30. 10 .30 . 12 .30 . 13 
e 30 . 19 30 . 22 .50 . 6 Le 
musiche del man no; 7.50: Le 
-njs che del matt.no ' 2 1 ; 8 .45: 
Domenica musica; 9 ,35: Gran 

varietà: 11.05- Alto grad'men-
to: 12: Ca.-izon itanane: 12,35. 
L'OJP le de ii domen.ca; 13.35: 
Prat.ca-r.en:*, na"": 15 La Cor-
r da; 15.35- Padod i:o:eca. 1 7: 
Mjt.ce • iport: 13,55: Crai/; 
21 .20: La \ td i*a è tempre 
e le^-a?; 22 .50: Buonanotte 
E-.-o^a. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO-Ore: 7 .30, 
13 .45. 19. 22 .30: 7: Mutie» 
d'agosto, 8 .30: Conce-to d'aper-
tu-a; 9 ,30: Pagina pianistiche; 
10 .30: I nuo/i canta jtori) 
11 .15: Religiosità nella musica 
moderna 12 ,25: Concerto; 13 • 
25: .Mjt ca tara; 14.15: Spi-
r to de i» terra; 16.45: Og?t • 
domani: 17 .30: Libri di m«r§-
v.gli* del Medio Evo; 18: (tv 
ta.-oreti a confronto; 18,45t 
Fogli d'a.bum; 19.30: Coicer-
to delle t!*a: 2 1 : Fett.va! di 
Ss!.teurgo 1 9 7 6 . 

! I B R B R 1 A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

# V i i Botteghe Oscure 1-2 R*>ma 

# T u t ù t tibrì e i «Jiacki italiani ed rvicf. 
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